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Il v e rsam en to  del contributo “trad iz ionale” (quello effettuato  con l’aliquota del 12% o del 
22% ) ha reg istrato  un d ec rem en to  del 5 ,77%  p a ssa n d o  da  €  16.141 .727  del consuntivo 2010 
a d €  15.211.129.

Invece, i versam enti contributivi dovuti dalle so c ie tà  nella m isura del 2%, ai sen si della 
legge 243/2004, risultano pari ad  €  5 .140 .958  a fronte di €  4 .004 .889  del 2010 (+ 28,37% ).

La s p e s a  com plessiva  per p restazioni pari ad  €  38 .080 .448  risulta sostan z ia lm en te  in 
linea con quella reg istra ta  nell’ese rc iz io  p reced en te . P ertan to , il valore del rapporto 
contributi/prestazioni è  uguale  a quello reg istra to  nel 2010 ed  è  pari a  0,56.

I l i

R A P P O R T O  PATRIM O NIO /PRESTA ZIO N I DI TUTTI I FONDI 

(dati espressi in milioni di euro)

PATRIMONIO NETTO (A) PENSIONI (B) RAPPORTO (A/B)
12.528,34 418,46 29,94

Il decre to  legislativo n. 509/94, in m ateria di trasfo rm azione in p e rso n e  giuridiche 
private di Enti gestori di form e obbligatorie di p rev idenza ed  a ss is te n z a , fissa l’obbligo di 
p revedere , nello s ta tu to  e  nel rego lam en to  degli Enti in questione, “una riserva legale, al fine 
di assicurare la continuità nell’erogazione delle prestazioni, in misura non inferiore a cinque 
annualità delllmporto delle pensioni in essere".

Le disposizioni dell’art. 59, com m a 20, della legge 27 d icem bre 1997, n. 449, recan te  
“M isure per la stab ilizzazione della finanza pubblica”, h an n o  in tegrato  ta le  norm a p recisando  
ch e  per gli enti previdenziali privatizzati “le riserve tecniche di cui all’articolo 1, comma 4, 
lettera c) del citato decreto legislativo n. 509 del 1994 sono riferite agli importi delle cinque 
annualità di pensione in essere per l’anno 1994".

A tale  p aram etro  d ev e  n ec e ssa r ia m e n te  ad eg u a rs i il rapporto  patrim onio/prestazioni: 
quindi, il patrim onio dell’intera g estio n e  prev idenziale d ev e  alm eno  e s s e re  pari a  cinque volte 
la s p e s a  per pensioni so s ten u ta  nell’an n o  finanziario di riferim ento (e cioè appun to  il 1994).

Dal rapporto  com e so p ra  determ inato , il patrim onio netto  dell’E.N.P.A.M. è  sufficiente a 
garantire  l’e s is te n z a  di una riserva legale  pari a 29 ,94 annualità  di p ensione . V iene così 
rispettato  l’obbligo im posto dalla v igente legislazione di riferimento.

Il patrim onio dell’E nte continua, com unque, ad  a ss icu ra re  il requisito delle cinque 
annualità di p ensione , a n c h e  s e  tali annualità  d o v esse ro  e s s e re  riferite alle pensioni e ro g a te  
neN 'esercizio 2011: in q u es to  c a so  il rapporto  è  pari a  11,60 a fronte del 10,96 dell’esercizio
2010 .

Nelle tabelle ch e  seg u o n o  so n o  posti a  confronto i valori, e sp re ss i in milioni di euro, 
co m p lessiv am en te  previsti dai bilanci tecnici, redatti sulla b a se  di param etri specifici, delle 
cinque gestioni previdenziali al 31 d icem bre  2009 ed  i valori globali consolidati, d istin tam ente 
per il patrim onio netto, per gli oneri pensionistici e  per le en tra te  contributive.
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PATRIMONIO NETTO

Anno Patrimonio risultante 
dal bilancio tecnico 

al 31.12.2009

Valori consuntivi 
consolidati

Scostamenti
percentuali

2010 11.174.46 11.443,11 2,40%

2011 12.115,32 12.528,34 3,41%

ONERI PENSIONISTICI

Anno Valori previsti dal 
bilancio tecnico al 

31.12.2009

Valori consuntivi 
consolidati

Scostamenti
percentuali

2010 1.055.73 1.043,91 -1,12%

2011 1.069.90 1.079,88 0,93%

ENTRATE CONTRIBUTIVE

Anno Valori previsti dal 
bilancio tecnico al 

31.12.2009

Valori consuntivi 
consolidati

Scostamenti
percentuali

2010 1.825,50 2.059,07 12,79%

2011 1.874.48 2.133,45 13,82%

In via di principio può dirsi che i bilanci tecnici, per la loro particolare natura di stime di 
lungo periodo, debbono fondarsi su ipotesi costanti e, quindi, non possono tener conto delle 
variabili riscontrabili aH’interno dei singoli esercizi finanziari.

Nello specifico, con riferimento al patrimonio netto, anche alla luce delle risultanze dei 
bilanci tecnici, nel 2011 la differenza percentuale continua ad esporre valori positivi secondo 
un trend da tempo consolidato.

La differenza percentuale tra gli oneri pensionistici risultanti dalle elaborazioni 
previsionali al 31 dicembre 2009 e  quelli esposti nel consuntivo 2011, data la esigua entità, 
non può che ritenersi fisiologica.

Invece, la differenza tra i valori da bilancio tecnico e quelli consolidati relativi alle 
entrate contributive è dovuta oltre che all’aumento delle entrate per contribuzione ordinaria, 
connesse alla piena applicazione degli ultimi rinnovi contrattuali intervenuti prima del blocco 
delle convenzioni, anche all’incremento della contribuzione facoltativa, in virtù di una 
maggiore propensione individuale all’investimento previdenziale.
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SPESA PER PENSIONI RIPARTITA TRA I FONDI
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FO N D O  DI PREV IDEN ZA G E N ER A L E

A nalisi dei dati di b ilancio

Il Fondo di Previdenza Generale -  Quota A, al quale  so n o  obbligatoriam ente iscritti 
tutti i medici e  gli odontoiatri, è  finanziato con i contributi obbligatori riscossi a  m ezzo 
ruolo.

L’incarico di riscuo tere su  tutto il territorio nazionale i contributi minimi obbligatori è, 
orm ai da  tem po, affidato ad  Equitalia Nord S .p .a . (già Esatri S .p .a .) ch e  provvede a 
trasm ette re  al domicilio degli iscritti i relativi bollettini di pagam ento .

Fra i num erosi servizi offerti a  favore degli iscritti per favorire il v e rsam en to  dei 
contributi si ricorda la possibilità di attivare la c.d. dom iciliazione bancaria, che  perm ette  di 
o ttem p erare  agli obblighi contributivi in m odo sem plice e  autom atico . Con la 
dom iciliazione bancaria  (p rocedura RID), infatti, il p ag am en to  delle som m e dovute è 
effettuato au tom aticam en te  l’ultimo giorno utile per il versam en to  di c iascu n a  ra ta (o alla 
sc a d e n z a  della prima rata , in c a so  di opzione per il p ag am en to  in unica soluzione) 
m edian te addeb ito  diretto sul conto  corren te com unicato  a  tal fine dall’iscritto.

È prevista, inoltre, la possibilità di richiedere la ra teazione per il v e rsam en to  dei 
contributi iscritti a  ruolo. C om ’è  noto, infatti, m entre gli avvisi di p ag am en to  po sso n o  
e s s e re  incassati in quattro  rate , le cartelle esattoriali, inviate ai contribuenti ch e  non hanno 
esegu ito  il p ag am en to  m edian te  il bollettino RAV, dovevano  e s s e re  risco sse  in unica rata. 
L’Ente, invece, ha  ritenuto opportuno co n ced ere  agli iscritti inadem pienti ch e  si trovino in 
situazioni di difficoltà, la ra teaz io n e  delle som m e iscritte nella cartella, avvalendosi dei 
C oncessionari per la R iscossione territorialm ente com petenti. In bilancio consuntivo 2011, 
infatti, si registra un importo a  titolo di in teressi su  ra teazione contributi pari ad  €  202.082.

S em p re  al fine di o ttim izzare l’attività di riscossione, l’E.N.P.A.M., da  qualch e  anno, ha 
affidato ad  Equitalia Nord a n c h e  l’in casso  dei contributi dovuti dagli iscritti residenti all’estero , 
inserendoli in un apposito  ruolo. Gli in teressati, quindi, p o sso n o  a d e s s o  o ttem perare  
all’obbligo contributivo con le m ed esim e m odalità in vigore p er gli iscritti nel ruolo nazionale.

Si ricorda, inoltre, ch e  a  segu ito  del s ism a verificatosi in A bruzzo nell’anno  2009, è 
s ta ta  prevista la so sp en s io n e  del v e rsam en to  dei contributi previdenziali, il cui recupero  
dovrà avvenire in form a ra teale . In merito, varie disposizioni (D. L. n. 78/2010, D. L. n. 
225/2010), hanno  previsto ch e  le contribuzioni s o s p e s e  d o v esse ro  e s s e re  risco sse  in forma 
ra teale , s e n z a  applicazione di sanzioni, in teressi ed  oneri accesso ri.

Da ultimo, la legge di stabilità p e r il 2012 (Legge 12 novem bre 2011, n. 183, recan te  
“Disposizioni per la form azione del bilancio an n u a le  e  pluriennale dello S ta to ”) ha  introdotto 
delle importanti novità in tem a  di riscossione dei contributi previdenziali so sp es i a  segu ito  del 
suddetto  sism a. E’ sta to  previsto, in particolare, ch e  la riscossione di tali so m m e dovrà 
avvenire, s e n z a  applicazione di sanzioni, in teressi e  oneri accesso ri a  deco rre re  dal m ese  di 
genna io  2012 e  ch e  “l’ammontare dovuto per ciascun tributo o contributo, ovvero per ciascun 
carico iscritto a ruolo, oggetto delle sospensioni, al netto dei versamenti già eseguiti, è ridotto 
al 40 per cento".

La ripresa della riscossione dei contributi dovuti all’E.N.P.A.M. avverrà, pertanto , in 
conform ità con i provvedim enti deliberativi adottati al riguardo dal Consiglio di 
A m m inistrazione dell’Ente. Le relative m odalità di versam en to  sono  s ta te  com unicate  agli 
iscritti in teressa ti m ed ian te le ttera  raccom andata .
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L’ese rc iz io  2011 , co n tin u a  ad  ev id en z ia re  p er la Q u o ta  A un sa ld o  positivo fra le 
en tra te  contributive e  la s p e s a  p e r p restaz ion i previdenziali di €  1 7 5 .658 .617 , 
so s ta n z ia lm e n te  in linea co n  l’an a lo g o  v a lo re  del 2010 .

A nche il F ondo  della libera p ro fess io n e  -  Q u o ta  B del F ondo  di P rev id en za  G en era le , 
p re se n ta  nel co m p le sso  risu ltan ze  positive e  reg is tra  un in crem en to  dei contributi 
com m isurati al reddito  pari al 4 ,16% .

Le en tra te  contributive, orm ai d a  tem p o , risen to n o  p o sitiv am en te  del s is te m a  di 
risco ss io n e  c h e  c o n s e n te  di quan tifica re  te m p e s tiv a m e n te  I a m m o n ta re  dei contributi di 
co m p e te n z a  dell’ese rc iz io , n o n c h é  degli effetti c o n n e ss i all’a ttiv az io n e  della p ro c ed u ra  di 
incrocio dei dati in p o s s e s s o  della  F o n d az io n e  con  l’A n ag rafe  T ributaria . Nel co rso  del 2011 , 
la F o n d az io n e  h a  individuato o ltre 4 .7 0 0  m edici e  dentisti libero p ro fession isti c h e  non 
av e v an o  c o rre ttam en te  ind icato  i loro redditi ai fini previdenziali.

Inoltre, l’ap p licaz io n e  del v ig en te  R eg o lam en to  del reg im e san z io n a to rio  ai contribuenti 
m orosi e  l’in terruz ione dei term ini prescrizionali p o s ta  in e s s e r e  dai co m p eten ti uffici, 
con co rro n o  a  g a ran tire  il co rre tto  ad e m p im en to  degli obblighi contributivi.

C o m p le ss iv am en te , nell’a n n o  2011 i controlli interni, i ravvedim enti volontari e  gli 
incroci dei dati con  l’A n ag rafe  T ributaria h an n o  p e rm e s s o  alla F o n d az io n e  di em e tte re  
p rovvedim enti di reg o la rizzaz io n e  contributiva nei confronti di oltre 11 .000  liberi 
p rofessionisti, p e r un im porto to ta le  p o s to  in risco ss io n e  di circa 35  milioni di eu ro .

Incide po sitiv am en te  su lle  e n tra te  contributive a n c h e  l’ev o lu z io n e  della discip lina del 
reg im e contributivo dei p en sio n a ti del fondo. R isu ltano , infatti, n o tev o lm en te  increm entati 
rispetto  all’a n n o  201 0  s ia  il n u m ero  dei pen sio n a ti contribuenti c h e  il c o n s e g u e n te  im porto dei 
contributi versa ti. In partico lare , so n o  u lterio rm ente  au m en ta ti rispetto  agli e se rc iz i p reced en ti 
i p en sio n ati ch e  h an n o  v e rsa to  con  l’a liquo ta  ridotta, p a ssa ti  d a  8 .4 9 0  unità del 2 0 1 0  a  9 .140  
deH’ese rc iz io  in c o rso  ed  i relativi v e rsam en ti d a  €  4 .4 5 4 .0 8 3  ad  €  4 .8 4 7 .6 2 6 .

C on riferim ento ai contributi d a  risca tto  l’im porto di €  1 9 .1 4 9 .6 6 5  a p p o s ta to  in bilancio 
p e r l’an n o  2011 risulta inferiore rispetto  a  quello  dell’a n n o  2 0 1 0  del 6 ,58% . T ale  fle ss io n e  è  
e s s e n z ia lm e n te  riconducibile ad  u n a  s o s ta n z ia le  riduzione della q u o ta  relativa agli in te ressi 
d a  attribuire alla m ag g io re  p ro p e n s io n e  degli iscritti al v e rsa m e n to  dell’o n e re  in unica 
so luzione.

Q u an to  , infine, ai contributi v e rsa ti dagli enti locali, ai s e n s i della leg g e  3 a g o s to  1999, 
n. 265, in fav o re  dei m edici e  odonto iatri ch e  rivestono  la ca rica  di am m in is tra to re  (sindaci, 
p residen ti di provincia, co m u n ità  m o n tan e , unioni di com uni e  di co n so rz i fra enti locali, 
a s s e s s o r i  provinciali e  di com uni con  p o p o laz io n e  su p e rio re  a  5 0 .0 0 0  abitanti, p residen ti dei 
consigli provinciali e  circoscrizionali), si rileva, nell’ese rc iz io , u n ’en tra ta  pari ad  €  258 .454 .
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Contributi previdenziali e  contribuenti al F on do di P revidenza G enerale

I contributi minimi obbligatori per l’an n o  2011, da  v e rsa re  al Fondo di P rev idenza 
G en era le  - Q uota A, tenu to  conto  della prev ista  indicizzazione, sono  stati determ inati nelle 
seguen ti m isure:

€  188,82 fino al com pim ento  del tren tesim o anno;

€  366 ,52  dal com pim ento  del tren tesim o an n o  di e tà  fino al com pim ento
del tren tacinquesim o  anno;

€  687 ,82  dal com pim ento  del tren tacinquesim o an n o  di e tà  fino al
com pim ento  del q u aran tesim o  anno;

€  1.270,26 dal com pim ento  del q u aran tesim o  an n o  di e tà  e  fino al
com pim ento  del se ssan ta c in q u es im o  anno;

€  687 ,82  per gli iscritti già am m essi alla contribuzione ridotta entro  il 31
dicem bre 1989 che , ai sen s i delle vigenti disposizioni 
regolam entari, m an ten g o n o  “ad  p e rso n am ” tale tipologia di 
contribuzione.

Oltre ai contributi ordinari, tutti gli iscritti so n o  tenuti a  v e rsa re  un contributo per la 
copertu ra degli oneri derivanti dall’e ro g azio n e  di una indennità nei casi di m aternità, 
aborto, adozione ed  affidam ento preadottivo, ai sen s i della legge 11 dicem bre 1990, n. 
379, e  su cc e ss iv e  modificazioni ed  integrazioni, recep ita  nel T esto  unico em an a to  con 
d ec re to  legislativo 26 m arzo 2001, n. 151.

L’importo iscritto a  ruolo per l’an n o  2011 è  s ta to  pari ad  €  45 ,50  prò capite.
La ripartizione dei contribuenti alla Q uota A è  la seg u en te :

-  Iscritti infra30enni n. 21 .417

-  Iscritti infra35enni n. 32 .724

-  Iscritti infra40enni n. 32 .667

-  Iscritti u ltra40enni n. 266 .364  (di cui con contribuzione ridotta n. 23.475)

T otale contribuenti a ruolo n. 353 .172

Nei ruoli em ess i nell’anno  2011 so n o  stati iscritti n. 353 .172  medici ed  odontoiatri, di 
cui n. 211 .634  di s e s s o  m aschile e  n. 141.538 di s e s s o  femminile.

Con riferim ento al F on do della  Libera P r o fe ss io n e  - "Quota B" del F ondo di 
P revidenza G enerale, la g estio n e  contabile dei contributi proporzionali al reddito 
evidenzia un increm ento  rispetto alle en tra te  del 2010 del 4,16% .



Camera dei D eputati -  6 3 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 208

Nel 2011 sono  stati contabilizzati contributi p er €  298.411.194, ripartiti seco n d o  il 
seg u e n te  schem a.

Contributi al 12,50% di iscritti attivi € 252.865.743

Contributi al 2% di iscritti attivi € 20.219.327

Contributi all'1% di iscritti attivi € 17.940.960

Contributi al 12,50% di pensionati € 1.132.893

Contributi al 2% di pensionati € 4.847.626

Contributi all'1% di pensionati € 1.404.645

Totale gettito contributivo
€ 298.411.194

La classificazione degli iscritti che hanno versato  la contribuzione com m isurata al 
reddito libero professionale è  la seguen te :

iscritti attivi con contribuzione al 12,50% 
iscritti attivi con contribuzione al 2% 
pensionati con contribuzione al 12,50% 
pensionati con contribuzione al 2% 
iscritti con contribuzione m ista (12,50%  e  2%)

Totale contribuenti

n. 73.878
n. 44.286
n. 291
n. 9.140
n. 1.834

n. 1 2 9 .4 2 9

Nella voce "iscritti con contribuzione mista" rientrano i professionisti che  nel corso 
dell’an n o  sono  p assa ti dalla contribuzione intera (12,50% ) alla contribuzione ridotta (2%) e  
viceversa.

Nel to tale di cui so p ra  sono  considerati an ch e  n. 33 .689 iscritti e  n. 1.957 pensionati 
ch e  hanno versa to  contributi con aliquota dell’1% (pari al 27,54%  del totale dei 
contribuenti dell’anno).

Inoltre, rispetto al num ero degli iscritti alla “Q uota A” del Fondo di P revidenza 
G enerale , i contribuenti al Fondo della libera professione rap p resen tan o  il 36,65% .

Contributi di r iscatto  versati al Fondo di Previdenza G enerale

Nell’esercizio  2011 si è  registrato un com plessivo d ecrem en to  delle en tra te  a titolo di 
riscatto nella m isura del 5,78% , da ascrivere esc lusivam en te  alla diminuzione (-6,57% 
rispetto al 2010) deH’importo im putato a  tale titolo p er la Q uota B (pari ad €  19.149.665), 
com e già motivato in p reced en za . Al contrario, i contributi versati p er i riscatti di allineam ento 
alla Q uota A (€ 1.728.306) hanno registrato un increm ento del 4,02%  rispetto all’esercizio 
p receden te .

Nello specifico, nel corso  dell’anno  2011, alla Q uota A sono  s ta te  p resen ta te  222 
dom ande ed  inviate 392 proposte; nel m edesim o esercizio  sono, inoltre, pervenute 85 
accettazioni di p roposte  precedenti. P resso  la Q uota B, invece, sono  s ta te  p re sen ta te  1.301 
richieste di riscatto; gli uffici hanno provveduto ad  inviare 978 p roposte  di cui ne  sono  sta te  
acce tta te  342.
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Fondo G enerale “Quota A”

- riscatti di allineamento
- interessi

Riscatti in am m ortam ento

n. 496

Fondo della libera p rofession e -  “Quota B” del Fondo G enerale

Riscatti in am m ortam ento

- riscatti precontributivo, laurea, 
specializzazione, servizio militare, 
allineamento

- interessi

Totale riscatti

n. 2.636

Tot. n. 3.132

€ 1.658.984 
€ 69.323

€ 18.199.073 
€ 950.591

€ 20.877.971

Ricongiunzione attiva p resso  la Quota A del Fondo di Previdenza G enerale

Le entrate a titolo di ricongiunzione presso la “Quota A” del Fondo di Previdenza Generale 
sono pari ad € 5.719.629 (comprensive di contributi trasferiti da altri Enti, importi versati 
direttamente dagli iscritti e relativi interessi). Tale dato non è comparabile con quello esposto 
in bilancio 2010 a seguito della modifica al sistema di contabilizzazione delle entrate. Tale 
iniziativa, già illustrata in altra parte della presente relazione, ha consentito di poter esporre 
in bilancio i crediti secondo il principio della competenza economica, precedentemente gestiti 
invece attraverso la semplice contabilizzazione di flussi in entrata.

In dettaglio, nell’anno 2011, le domande pervenute sono state n. 226; gli uffici hanno 
provveduto a trasmettere agli iscritti n. 103 proposte, di cui n. 75 sono state accettate. I piani 
di ammortamento in essere  sono 43.

Il gettito dei contributi del Fondo di Previdenza Generale, nell’esercizio 2011, evidenziato 
nella tabella seguente, registra complessivamente un aumento del 2,65% rispetto al 
precedente esercizio.

Contributi minimi obbligatori alla Quota A
€ 362.675.051

Contributi trasferiti da altri Enti eversati dagli iscritti per ricongiunzione alla Quota A, 
comprensivi dei relativi interessi (ricongiunzione attiva)

€ 5.719.629

Contributi di riscatto di allineamento Quota A  comprensivi dei relativi interessi €
1.728.307

Contributi di maternità €
15.910.482

Sanzioni e interessi Quota A
€ 1.290.353

Interessi su rateizzazione contributi a ruolo €
202.082

Contributi commisurati al reddito libero professionale (Quota B) €
298.411.194

Contributi di riscatto dell'attività precontributiva, degli anni di laurea e specializzazione, del 
servizio militare e di allineamento, comprensivi dei relativi interessi

€ 19.149.665

Contributi sui compensi degli amministratori di enti locali €
258.454

Interessi su rateizzazione contributi “Quota B” €
737

Sanzioni e interessi Quota B €
505.168

Totale gettito contributivo € 705.851.122
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Il Fondo di P revidenza G enerale , infine, registra le seguenti en tra te  straordinarie

Contributi di com petenza esercizi precedenti Quota A € 1.504.944

Contributi da ricongiunzione esercizi precedenti Quota A € 378.239

Recupero prestazioni non dovute, già erogate in anni precedenti Quota A € 413.542

Contributi maternità anni precedenti € 227.644
Sanzioni e interessi Quota A anni precedenti € 17.708
Contributi di com petenza esercizi precedenti Quota B € 10.895.349
Recupero prestazioni non dovute, già erogate in anni precedenti Quota B € 24.613
Sanzioni e interessi Quota B anni precedenti 5.118.819

Totale € 18.580.858

Gli importi indicati nella su e sp o s ta  tabella non p resen tan o  variazioni di rilievo rispetto ai 
m edesim i valori dello sco rso  esercizio. Già dallo sco rso  anno, infatti, l’im putazione in bilancio 
secondo  il principio della com petenza econom ica degli importi iscritti a ruolo oggetto  di 
recuperi, dei contributi di m aternità e  di quelli da ricongiunzione riferiti ad  anni precedenti, 
aveva increm entato notevolm ente tali voci rispetto ai precedenti anni.

Con riferimento alla Q uota B, invece, l’importo ap p o sta to  in bilancio a titolo di contributi 
di com petenza di esercizi precedenti deriva dall’attività di incrocio dei dati con l’A nagrafe 
Tributaria.

P er quanto  sopra esposto , l’importo com plessivo delle en tra te  contributive al Fondo è 
pari ad  €  724.431.980.
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IMPORTI VERSATI AL FONDO GENERALE QUOTA "B"
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P restazion i previdenziali

Nell’an n o  2011 la s p e s a  so s ten u ta  dal Fondo di P revidenza G enerale  per l’erogazione 
di pensioni ordinarie, di invalidità ed a  superstiti è  s ta ta  com plessivam ente di €  239.555.621, 
con un aum en to  del 6,79%  rispetto al p reced en te  esercizio. Tale importo è  com prensivo 
dell’o n ere  delle integrazioni al minimo, di cui aN’art. 7, L. 544/1988, pari ad €  4 .192.785.

Del totale so p ra  riportato €  190.489.697 sono  riferiti alla Q uota A e  €  49 .065 .923  sono  
relativi alle prestazioni a carico della Q uota B.

In particolare, l’increm ento della s p e s a  per prestazioni ordinarie si è  m antenu ta su  un 
trend consolidato  ch e  risen te sia del num ero dei nuovi pensionati, sia  dei processi 
inflazionistici ch e  si riflettono sull’indicizzazione delle prestazioni in e sse re .

In aum en to  è  an ch e  la s p e s a  per prestazioni di invalidità asso lu ta  e  p erm anen te  e  
quella a  superstiti, a seguito  sia dell’increm ento del num ero dei beneficiari ch e  degli effetti 
della m aggiorazione ch e  co n sen te  agli in teressati di con tare  su  un trattam ento  minimo 
garantito.

L’ottim izzazione delle attività del servizio ha com portato la riduzione dei tempi di 
liquidazione delle pensioni a  carico del Fondo:

-  ad  inizio del m ese  di m arzo c.a. il S etto re  Pensioni a Superstiti aveva ev aso  
tutte le dom an d e di p ensione  p re sen ta te  entro  il 31 dicem bre 2011;

-  si so n o  ridotti i tem pi di liquidazione del S etto re  Pensioni Ordinarie;

-  è  increm entata l’attività di liquidazione del S etto re  Pensioni per Invalidità 
A ssoluta e  P erm an en te .

Trattamenti liquidati --A nno 2011

Pensioni Ordinarie

Quota A n. 3.805

Quota B n. 3.013

Ricalcoli di Quota A n. 3.183
Ricalcoli di Quota B n. 1.602

Pensioni Supplementari n. 200
Pensioni di Invalidità n. 273

Pensioni a Superstiti

Quota A n. 2.776
Quota B n. 1.121
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Un’analisi di m aggior dettaglio m erita l’andam ento  delle pensioni di invalidità esposto  
nella seg u en te  tabella:

D om ande di p en sio n e  p er invalidità a s so lu ta  e perm anen te

2009 2010 2011

Domande pervenute 272 257 301

Domande liquidate 223 169 251

Pratiche so sp ese  per carenza di docum entazione 2 25 50

Pratiche so sp ese  per morosità contributive 4 11

Pratiche estinte per sopravvenuto decessa 17 32 13

Pratiche estinte per sopravvenuta rinuncia 1 1

Domande respinte 11 26 22

Al S etto re invalidità è  affidata anche  la pre-istrattona delle dom ande p resen ta te  dai 
superstiti il cui diritto a  pensione è  condizionato daH’accertam ento  della su ss is ten za  in capo 
ad essi di una inabilità asso lu ta  e  perm anente ad ogni lavoro proficuo.

Dom ande di pensione di superstiti invalidi

Domande pervenute

Domande istruite definitivamente

Pratiche so spese  per carenza di documentazione

Domande respinte

2009 2010 2011

40 48 83

32 38 53

7 8 30

1 2

A ltri indici n u m e r ic i de lla  a ttiv ità’ del Servizio -  Anno 2011 ANNO

P r o v v e d i m e n t i  

Verifica di certificazioni degli orfani 

Totalizzazioni

Integrazioni al trattamento minimo IN PS 

Maggiorazioni ex combattenti 

C.U.D.

2010 2011

1.700 1 900

27 54

1.462 1.300

1.742 1.257

87.520 93.000

Si riepilogano di seguito i dati relativi alle diverse tipologie di prestazioni liquidate dal 
Fondo di Previdenza G enerale.

Q U O T A  “A ” DEL F O N D O  G E N E R A L E  

A n d a m e n to  d e l le  n u o v e  p e n s io n i  o r d in a r ie

2009 2010 2011

Nuove pensioni 2.853 3.505 3.930

Eliminazioni 1.998 2.071 2.127

incremento netto 855 1434 1.803

Pensioni in e sse re  a fine anno 45.794 47.228 49,031
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A ndam ento d elle  n uove p en sion i di invalidità

2009 2010 2011

Nuove pensioni 215 174 227
Eliminazioni 115 89 124

Incremento netto 100 85 103
Pensioni in essere a fine anno 1.796 1,381 1.984

A ndam ento d elle  n uove p en sion i a superstiti

2009 2010 2011
Nuove pensioni 2.128 2.026 2.814
Eliminazioni 1.838 1.877 1.864
Incremento netto 290 149 950
Pensioni in essere a fine anno 37.059 37.208 38.158

FONDO DELLA LIBERA PROFESSIONE QUOTA “B” DEL FONDO GENERALE 

A ndam ento d elle  n uove p en sion i ordinarie

2009 2010 2011

Nuove pensioni 1.436 1.710 2.032
Eliminazioni 450 490 542
Incremento netto 986 1220 1.490
Pensioni in essere a fine anno 17.357 18.577 20.067

A ndam ento d elle  n uove p en sion i di invalidità

2009 2010 2011

Nuove pensioni 89 65 98
Eìim inazioni 15 19 19
Incremento netto 74 46 79
Pensioni in essere a fine anno 380 426 505

A ndam ento d elle  n uove p en sion i a superstiti

2009 2010 2011
Nuove pensioni 741 733 1103
Eliminazioni 209 247 268

Incremento netto 532 486 835
Pensioni in essere a fine anno 5.919 6.405 7.240
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Ripartizione della  s p e s a  per prestazioni p en s io n is tich e

P er la Q uota “A”, la s p e s a  previdenziale relativa alle pensioni am m onta a €  190.489.697, 
così ripartita:

- pensioni dirette ordinarie €  122.679.512

- pensioni di invalidità €  8 .452.377

- pensioni a superstiti €  55.913.663

- integrazioni al trattam ento  minimo INPS € 4 .192 .785

Totale €  191.238.337

- recuperi di prestazioni non dovute €  - 748.640

T O T A L E  S P E S A  P E R  P E N S IO N I €  1 9 0 .4 8 9 .6 9 7

P er la Q uota “B”, la s p e s a  previdenziale relativa alle pensioni am m onta a 
€  49.065.923, così ripartita:

- pensioni d irette ordinarie €  37 .313.733

- pensioni di invalidità €  2 .307.406

- pensioni a superstiti €  9 .515.456

Totale €  49 .136 .595

recuperi di prestazioni non dovute €  - 70.672

T O T A L E  S P E S A  P E R  P E N S IO N I €  4 9 .0 6 5 .9 2 3  

Integrazione al m inim o della p en sio n e

In a ttuaz ione dell’art. 7 della L egge 29 dicem bre 1988, n. 544, le pensioni e rogate  
daH’E.N.P.A.M. sono  integrate, s e  inferiori, sino alla concorrenza della m isura del 
trattam ento  minimo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, tenu to  conto dei limiti di 
reddito previsti dalle norm e vigenti.

Nell’anno  2011, a titolo di in tegrazione al minimo INPS delle pensioni ordinarie, di 
invalidità e  a  superstiti, so n o  s ta te  com plessivam en te  e ro g ate  prestazioni per €  4.192.785, 
con un d ecrem en to  percen tuale  del 2 ,79%  rispetto al dato  2010, già in reg resso  rispetto 
agli anni precedenti.

In proposito giova ricordare ch e  la riforma dei trattam enti di invalidità e  prem orienza, 
ormai operan te  a  pieno regim e, ha determ inato  una sensib ile contrazione nel num ero degli 
aventi diritto. Le richieste di in tegrazione al minimo, infatti, ora riguardano quasi 
esc lusivam ente  i titolari di pensione ordinaria ed i titolari di pensione di reversibilità. 
C ontribuisce altresì alla dim inuzione del num ero delle prestazioni di sp ec ie  an ch e  il com puto 
nei prescritti limiti di reddito di eventuali prestazioni assistenzia li percepite  dagli in teressati, 
introdotto a partire dall’anno  2010 da una innovazione norm ativa intervenuta in am bito 
fiscale.
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A fine esercizio  2011 so n o  s ta te  reg istra te  n. 1.257 posizioni (nel 2010 e ran o  1.225), 
così suddivise:

- riferite a  pensioni ordinarie

- riferite a  pensioni di invalidità

- riferite a pensioni a  superstiti

T otale n. 1.257

n. 292

n. 27

n. 938

M aggiorazione di p e n s io n e  agli ex  com battenti

L'art. 6 della L egge 15 aprile 1985 n. 140, e  su cc e ss iv e  modificazioni ed  integrazioni, 
ha attribuito agli ex  com battenti e  ca tego rie  assim ila te  una m aggiorazione del trattam ento  di 
pensione  nella m isura di £. 30 .000  (pari ad  €  15,49), da  corrispondere  in rag ione del 50%  di 
ta le  importo a d eco rre re  dal 1° genna io  1985 e  p er l’intero valore a partire dal 1° gennaio  
1987. T ale importo, a  norm a di legge, v iene rivalutato in m isura corrispondente 
all’indicizzazione applica ta  sulla pen sio n e  principale. A partire dal 1° gennaio  1999, quindi, 
con l’attivazione della rivalutazione sulle pensioni della Q uota A, a n c h ’e s s o  è  so ggetto  a 
rivalutazione an n u a le  nella m isura del 75%  dell’increm ento  p ercen tu a le  fatto registrare 
nell’an n o  p reced en te  dal num ero  indice dei “prezzi al consum o p er le famiglie di operai ed 
im piegati” e labo rato  dall’ISTAT.

L’o n ere  relativo è  posto  a  to tale carico del bilancio dello S ta to . Il Ministero del Tesoro, 
con D.M. del 14 d icem bre 1985, ha a  su o  tem po fissato  le m odalità di rim borso degli oneri 
sostenu ti a  ta le  titolo dagli Istituti, Fondi e  C a s s e  di P rev idenza. Nell’an n o  2011 è  s ta to  
rim borsato dal su d d etto  M inistero l’importo com plessivo  di €  265.142, riferito a  prestazioni 
e ro g a te  nell’an n o  2010.

P e r l’an n o  2011, a  titolo di m aggiorazioni, la F ondazione ha  anticipato 
co m plessivam en te  la som m a di €  247.004, ch e  sa rà  oggetto  di richiesta di rim borso 
nell’an n o  2012. Il credito  co rrisponden te  è  e sp o s to  nello specifico conto della situazione 
patrim oniale.

Si riporta di segu ito  il dettaglio delle posizioni pensionistiche in te re ssa te  dall'istituto 
in questione.

Riferite a pensioni ordinarie 

Riferite a  pensioni di invalidità 

Riferite a  pensioni a  superstiti 

TOTALE

Posizioni 
esistenti 

a fine 2010

395

5

1.215

Nuove
posizioni
liquidate

2

0

32

Totale posizioni 
esistenti 

Eliminazioni a fine 2011

56

2

95

341

3

1.152

1.615 34 153 1.496


